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Le ragioni della riforma

• Nuove tecnologie e globalizzazione : 
l’era di Internet e del “cloud 
computing”

• Un quadro legislativo europeo vario e 
frammentato

• L’impatto del Trattato di Lisbona
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Gli obiettivi della riforma

• Rafforzare i diritti individuali, in 
particolare online

• Creare un quadro legislativo europeo
chiaro, coerente ed applicato in 
maniera uniforme

• Facilitare i flussi internazionali di dati e  
assicurare una protezione adeguata



4

La proposta di Regolamento (I)

• Sostituisce la Direttiva 95/46/EC

• Stabilisce le regole europee generali in materia di
protezione dei dati

• Mantiene il duplice obiettivo di:

- Proteggere il diritto fondamentale alla protezione dei dati;

- Assicurare la libera circolazione dei dati personali tra gli Stati
membri dell’Unione
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La proposta di Regolamento (II)

ASSICURARE IL CONTROLLO SUI DATI PERSONALI:

• Più trasparenza e informazioni più chiare
• Consenso informato, libero, specifico ed esplicito
(quando richiesto)
• Accesso più facile ai propri dati e ‘diritto alla

portabilità’
• Il ‘diritto all’oblìo’
• Obbligo di notifica in caso di violazioni
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La proposta di Regolamento (III)

NUOVE REGOLE PER IL MERCATO INTERNO DIGITALE

• Un’unica legge europea, direttamente applicabile

• Eliminare gli adempimenti burocratici non 
necessari (es.: obbligo generale di notificazione dei
trattamenti)

• ‘One-stop shop’: un’unica autorità responsabile
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La proposta di Regolamento (IV)

MIGLIORARE IL SISTEMA DI SUPERVISIONE

• Autorità indipendenti e con più poteri

• Una cooperazione più efficace tra le autorità

• Il ‘Comitato europeo di protezione dei dati’

• Assicurare la coerenza a livello europeo

• Il ruolo della Commissione
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Una Direttiva nell’ambito della coop. di
polizia e di giustizia penale (I)

PERCHE’ UNO STRUMENTO SEPARATO?

• Sostituisce la Decisione Quadro
2008/977/GAI

• Mantiene la flessibilità necessaria in 
un’area sensibile
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Una Direttiva nell’ambito della coop. di
polizia e di giustizia penale (II)

• Stessi principi generali (liceità, necessità, 
proporzionalità, finalità etc.)

• Estensione ai trattamenti interni, non solo 
trasfrontalieri

• Criteri minimi armonizzati in materia di
deroghe e eccezioni (es: in materia di
accesso, informazione)
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LE REGOLE SUI FLUSSI INTERNAZIONALI 
DI DATI

OBIETTIVI:

• Facilitare i flussi internazionali e 
globali

• Assicurare una protezione adeguata
dei dati “europei”
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Le regole sui flussi internazionali di dati

COME:

• Regole più chiare sull’applicazione del diritto
europeo a chi tratta dati all’esterno dell’Unione
europea

• Strumenti più flessibili e adatti ai flussi globali (es: 
« Binding Corporate Rules »)

• L’adequazione: criteri più chiari e ruolo centrale della
Commissione



Thank you for your attention
http://ec.europa.eu/justice/data-protection/index_en.htm


